REGIONE SICILIANA

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE N° 6-PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
ART. 1: OGGETTO DELL’APPALTO


L’appalto ha per oggetto la fornitura in somministrazione annua dei vaccini, indicati nell’elenco allegato al presente capitolato come parte integrante.

Come precisato nel bando di gara i quantitativi presunti annui, relativi a ciascun vaccino, hanno valore meramente indicativo, non potendosi accertare in modo preciso e determinato i fabbisogni reali degli stessi. In conseguenza l’entità della somministrazione  sarà correlata alle effettive necessità dei centri di vaccinazione, ubicati nel territorio della provincia, senza alcun limite minimo o massimo. 

ART. 2: DURATA DELL’APPALTO


 La somministrazione avrà inizio dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione 

definitiva ed avrà la durata di un anno. L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare il termine di esecuzione fino ad un massimo di mesi sei oltre la scadenza naturale, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali.

L’Azienda si riserva la facoltà di recedere dal contratto di fornitura di quei vaccini per i quali, successivamente all’aggiudicazione, non dovesse più sussistere l’esigenza della loro acquisizione in quanto sostituiti da altri più efficaci. In tali casi o per altre esigenze l’Azienda adotterà, su richiesta adeguatamente motivata da parte del Dipartimento di Sanità Pubblica Epidemiologia e Medicina Preventiva, apposito provvedimento di cui verrà data notizia, mediante Raccomandata A/R, al privato contraente, che nulla avrà a pretendere.

ART. 3: REQUISITI

a) Requisiti di legge: I vaccini oggetto della fornitura dovranno essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene “le autorizzazioni alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio” ivi inclusi i requisiti previsti dalla Farmacopea Ufficiale vigente e relativi aggiornamenti e alle innovazioni normative che sopravvengono nel corso della fornitura.

b) Requisiti tecnici: i prodotti offerti dovranno corrispondere a quanto richiesto nell’elenco allegato.
Art. 4: MODALITA’ DELLE CONSEGNE:


Le consegne dovranno essere effettuate, in varie riprese, nelle quantità che saranno richieste, entro 8 gg. dal ricevimento degli ordinativi, presso il Centro Profilattico sito in  Via Carmelo Onorato, 6- Palermo.


Gli ordinativi saranno trasmessi dal Responsabile della suddetta struttura per iscritto, su appositi moduli, o telefonicamente con successiva conferma scritta.


I vaccini dovranno essere trasportati in idonei contenitori termici e con mezzi idonei a garantire la corretta conservazione degli stessi durante il trasporto, In particolare, trattandosi di farmaci da tenersi a temperature controllate, le Ditte fornitrici dovranno garantire il rispetto della cosiddetta “catena del freddo” e sull’imballaggio esterno deve essere chiaramente specificata la temperatura di conservazione.

            Su ogni confezione deve essere riportato il relativo numero di registrazione presso il Ministero della Salute, il numero identificativo del Lotto di produzione,che dovrà essere riportato anche sul documento di accompagnamento, la data di preparazione e ogni altra indicazione prevista dalla normativa vigente in merito al confezionamento ed etichettatura. Ogni lotto dovrà essere corredato dal relativo controllo di qualità .


Tutti i  vaccini prodotti con l’impiego di albumina di origine umana devono essere testati a norma di legge.

            La merce al momento della consegna dovrà avere una validità pari ad almeno 3/4 della validità complessiva del prodotto e appartenere ad un unico lotto di produzione.

ART. 5: VALIDITA’ DEI PREZZI

I prezzi di offerta e di aggiudicazione valgono quali prezzi contrattuali e non potranno subire alcuna variazione in aumento nel corso della somministrazione fatte salve le variazioni derivanti da norme di leggi e regolamenti, mentre eventuali diminuzioni di prezzo al pubblico comporteranno per i prodotti interessati l’applicazione dello sconto percentuale offerto in gara sul nuovo prezzo al pubblico depurato dell’IVA.

ART. 6  INADEMPIENZE CONTRATTUALI 

       Comma 1: PENALITA’ PER INADEMPIENZE CONTRATTUALI

               a)Consegna dei prodotti: Nessun ritardo è ammesso nella consegna dei prodotti rispetto

                   al termine previsto dall’art.4. In caso contrario l’Azienda USL applicherà una penale pa-

                   ri allo 0,5 % del valore contrattuale del materiale consegnato in ritardo per ogni giorno

                   successivo al termine prescritto, fino ad un massimo del 5% del predetto valore.                   Decorsi 10 giorni dalla data stabilita, il ritardo sarà considerato “Mancata consegna” e

                   l’Azienda USL potrà procedere all’acquisto in piazza dei prodotti non consegnati adde-

                   bitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello

                   contrattuale.


     b)Controllo dei prodotti consegnati:  
Le forniture dovranno corrispondere ai requisiti previsti dagli articoli che precedono              e corrispondere alle quantità richieste (eventuali eccedenze non autorizzate non saranno riconosciute e, pertanto, non pagate)

La firma per ricevuta dei prodotti non impegna l’Azienda che si riserva di comunicare le proprie osservazioni e le eventuali contestazioni in ordine alla conformità del prodotto e/o ai vizi apparenti ed occulti delle merci non rilevabili all’atto della consegna.

In caso di mancata corrispondenza dei prodotti forniti ai requisiti previsti dal capitolato e/o alle caratteristiche dichiarate dalla Ditta in offerta, essi non saranno accettati e la ditta è tenuta ad effettuare la sostituzione entro il termine massimo di 8 gg dalla ricezione della relativa contestazione. Anche in tale ipotesi sarà applicata una penale pari allo 0,5 % del valore

                   della merce contestata per ogni giorno successivo a quello della contestazione, fino al

                   massimo del 5 %.

                   La mancata sostituzione entro il suddetto termine di 8 gg. sarà considerata “Mancata

                   consegna” e l’Azienda USL, pertanto, potrà procedere all’acquisto in danno dei prodot-

                   ti non consegnati secondo la procedura indicata alla sup. lett.a).            

                   Dopo il verificarsi di tre delle fattispecie previste alle supp. lett. a), b), anche         cumulativamente e non continuative, l’Azienda USL ha la facoltà di risolvere il contratto con le modalità di cui al successivo comma.

                   L’esecuzione in danno per inadempienza delle obbligazioni contrattuali non esime il 

fornitore dalle responsabilità civili e penali per i danni derivanti dall’inadempienza

medesima.

Comma II) RESPONSABILITA’   DELL’APPALTATORE   E   RISOLUZIONE  DEL CON-

                   TRATTO

                L’appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni del contratto e del-

                la perfetta riuscita delle forniture.

                In caso di cessione dell’Azienda trasformazione, fusione o scissione si rimanda alle previsioni di cui all’art. 116 D. Lgs. 163/2006. Per la cessione dei crediti si rimanda all’art. 117 del succitato decreto

                Nel caso di grave inadempimento, da valutarsi discrezionalmente dall’Amministrazione, o

                nel caso di inadempimento recidivo (v. comma precedente) l’Amministrazione avrà facol-

                tà di risolvere “ipso iure” il contratto medesimo mediante semplice dichiarazione stragiu-

                diziale intimata a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, tenendo la cauzione

                definitiva a titolo di penalità ed indennizzo.

Comma III)FALLIMENTO-LIQUIDAZIONE-AMMISSIONE A PROCEDURE CONCOR-

                    SUALI-MORTE DELL’APPALTATORE

               In caso di scioglimento o di liquidazione della ditta fornitrice, l’Azienda USL avrà diritto

               di pretendere la continuazione del contratto da parte delle eventuali nuove ditte            subentranti.

               In caso di fallimento o di ammissione a procedure concorsuali in genere, il contratto si  ri-

               terrà risolto di pieno diritto a datare dal giorno della dichiarazione di fallimento o di am-

               missione alle procedure concorsuali.

               In caso di morte del fornitore, l’Azienda USL potrà, a suo insindacabile giudizio, consen-

               tire che le obbligazioni derivanti dal contratto siano assunte solidalmente dagli eredi o

               ritenere immediatamente risolto il contratto stesso.

               Quando la Azienda USL ritenesse continuative negli eredi le obbligazioni del rispettivo

               contratto, i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese tut-

               ti quegli atti e documenti che saranno ritenuti necessari per la regolare giustificazione della

               successione e per la prosecuzione del contratto.
ART. 7: FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nella esecuzione del contratto, sarà competente il Foro di Palermo.

ART. 8: PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Al pagamento delle forniture si provvederà a mezzo ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell’Azienda entro 90 gg. dalla data di ricevimento delle fatture che dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata: il predetto termine sarà sospeso in caso di inadempienze del fornitore.

ART. 9: RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per quanto non previsto nel presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 2440 del 18/11/1923 e del relativo regolamento di applicazione n° 827 del 23/5/1924 e loro successive modifiche ed integrazioni, del D.Lgs n° 178 del 29.5.91, del D.Lgs n° 163 del 12.4.06 e le disposizioni del Codice Civile che disciplinano i contratti.

         Il Direttore del Servizio Dipartimentale                       Il Direttore  del Dipartimento                          

               Appalti e Forniture                                Gestione Appalti, Patrimonio e Servizi Economali         

                  (Dott. Caterina Pilara)                                                     (Ing. Vincenzo Lo Medico) 

